
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  

LUGLIO E AGOSTO 
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 9.30  

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

ULTIMO CAMPO SCUOLA 
 

L’ultimo campo scuola è riservato per i ragazzi di 5^ ele-
mentare, 1^ - 2^ e 3^ media che si svolge a Passo Cere-
da (TN). La partenza del campo scuola è segnata per 
domenica 27 agosto. L’appuntamento è per la Messa 
delle ore 8.00 a s. Nicolò. Terminata la Messa si sale in 
pullman e si parte per questa bella avventura. I ragazzi di 
terza media condividono il campo fino al 30 agosto, con 
attività separate e preparate espressamente per loro, pur 
condividendo lo stesso luogo. Auguriamo che anche que-
sta esperienza possa rivelarsi un dono bello che aiuti 
l’amicizia, la collaborazione e la gioia della fede. 
 

TESTIMONIANZE DAI CAMPI SCUOLA 
 

UN CAMPO PER LA VITA 
 

Attraverso le testimonianze che ci sono state regalate, 

noi ragazzi siamo riusciti a cogliere la bellezza di Dio, di 

come può entrare nella nostra vita rivoluzionandola com-

pletamente e di quanto sia presente nella nostra quotidia-

nità. Dio è nelle persone che ci stanno accanto, è nella 

famiglia e soprattutto nell’eucarestia. Noi ragazzi d’oggi 

abbiamo bisogno di certezze, sapere che ci sia qualcuno 

al nostro fianco che ci sostenga per tutta la vita, ed è 

stato bello sapere che quel “qualcuno” esiste e che si 

chiama Dio. Molte volte, soprattutto alla nostra età, ci 

capita di farci delle domande e chiederci “perche Dio non 

riesce a eliminare tutto quello che mi fa male?”, la rispo-

sta è semplice: perché Dio non elimina il buio che abbia-

mo dentro, lo illumina. Dio non prende le scelte al posto 

nostro, non ci dà la soluzioni a tutto, non ci semplifica la 

vita, Dio ci lascia sbagliare e ci aiuta a rialzarci, a capire 

dove possiamo migliorare e ci insegna a non commettere 

gli stessi sbagli due volte, perché Dio non elimina, illumi-

na.   (Annalisa B.) 

ACCANTO AGLI ULTIMI 

L’esperienza di servizio e volontariato che noi giovani 
delle superiori abbiamo fatto a Roma è stata molto signifi-
cativa per me, in quanto ho toccato con mano la realtà 
dei clochard, con cui abbiamo condiviso panini in Stazio-
ne Termini. Qui ho capito che sono persone sfortunate di 
cui non bisogna aver paura. Nel servizio alla mensa dei 

poveri nella comunità di Sant’Egidio ho incontrando 
tante persone di varie nazionalità, tutte bisognose di 
un po’ di cibo ma soprattutto di un sorriso. e donare 
un sorriso è più gratificante che riceverlo, perché un 
sorriso  inevitabilmente invita a sorridere chi lo rice-
ve. Al Centro Anziani è stato bello notare la felicità 
nei loro occhi delle persone accolte, erano contenti di 
vedere qualcuno di giovane occupare il proprio tem-
po con e per loro.  (Alberto E.) 
 

28 AGOSTO: SANT’AGOSTINO  
 

Sant'Agostino nasce in Africa a Tagaste, nella Numi-
dia - attualmente Souk-Ahras in Algeria - il 13 no-
vembre 354 da una famiglia di piccoli proprietari ter-
rieri. Dalla madre riceve un'educazione cristiana, ma 
dopo aver letto l'Ortensio di Cicerone abbraccia la 
filosofia aderendo al manicheismo. Risale al 387 il 
viaggio a Milano, città in cui conosce sant'Ambrogio. 
L'incontro si rivela importante per il cammino di fede 
di Agostino: è da Ambrogio che riceve il battesimo. 
Successivamente ritorna in Africa con il desiderio di 
creare una comunità di monaci; dopo la morte della 
madre si reca a Ippona, dove viene ordinato sacer-
dote e vescovo. Le sue opere teologiche, mistiche, 
filosofiche e polemiche - quest'ultime riflettono l'in-
tensa lotta che Agostino intraprende contro le eresie, 
a cui dedica parte della sua vita - sono tutt'ora stu-
diate. Agostino per il suo pensiero, racchiuso in testi 
come «Confessioni» o «Città di Dio», ha meritato il 
titolo di Dottore della Chiesa. Mentre Ippona è asse-
diata dai Vandali, nel 429 il santo si ammala grave-
mente. Muore il 28 agosto del 430 all'età di 76 anni. 
 

ORARIO S. MESSE 
 

L’orario estivo delle Messe domenicali prosegue fino 
alla domenica 10 settembre compresa.  Poi ritornerà 
l’orario normale che avremo modo di verificare con 
un piccolo “cenacolo” composto da alcune persone 
di Mira Porte e di s. Nicolò, con il quale ci incontrere-
mo martedì 5 settembre alle ore 20.45 a s. Nicolò. 
Avremo modo anche di fare una verifica di questo 
primo anno di collaborazione tra le due parrocchie e 
di raccogliere proposte e suggerimenti per fare del 
nostro meglio. 
 

BATTESIMO 
 

Gioia Maria Pavin riceve il Battesimo la prossi-
ma domenica; entra così a far parte della nostra 
comunità cristiana e comincia il suo cammino 
sulle orme di Gesù. 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Fino a domenica 10 settembre (compresa) 
 
A san Marco: 
 Messa feriale: ore 8.30 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 9.30 
 

Monastero Agostiniane:  Feriale ore 7.00 
            Festivo ore 9.00 
A san Nicolò: 
 Messa feriale: ore 18.00 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
 

 

E ccomi, Signore Gesù! 
Nelle meraviglie del creato, 
nella gioia dell’amicizia, 
nel volto di ogni persona 
c’è l’impronta del tuo amore 
e un segno della tua presenza. 
 

 

I nsegnaci ad ascoltare 
la tua voce e a fidarci di te, 
ad amarti e seguirti, 
a camminare insieme, 
a fare, come hai fatto tu, 
della nostra vita un dono. 
 

F acci scoprire la gioia 
di essere amati da Dio Padre, rendici contagiosi di gioia e di pace, 

incontro ai nostri amici, alle  
nostre famiglie, nella nostra 
parrocchia. 
 

S ulla tua strada, Signore  
Gesù, vogliamo fare del nostro 
meglio e lasciare un’impronta 
dei tuo amore, nei nostri gesti,  
nelle nostre  parole, 
con la nostra amicizia.   
Amen! 
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I l Vangelo di oggi ci presenta un singolare esempio di fe-
de nell’incontro di Gesù con una donna cananea, una stra-
niera rispetto ai giudei. La scena si svolge mentre Egli è in 
cammino verso le città di Tiro e Sidone, a nord-ovest della 
Galilea: è qui che la donna implora Gesù di guarire sua 
figlia la quale - dice il Vangelo - «è molto tormentata da un 
demonio». Il Signore, in un primo momento, sembra non 
ascoltare questo grido di dolore, tanto da suscitare 
l’intervento dei discepoli che intercedono per lei. 
L’apparente distacco di Gesù non scoraggia questa madre, 
che insiste nella sua invocazione. 
La forza interiore di questa donna, che permette di supera-
re ogni ostacolo, va ricercata nel suo amore materno e nel-
la fiducia che Gesù può esaudire la sua richiesta. E questo 
mi fa pensare alla forza delle donne. Con la loro fortezza 
sono capaci di ottenere cose grandi. Ne abbiamo conosciu-
te tante! Possiamo dire che è l’amore che muove la fede e 
la fede, da parte sua, diventa il premio dell’amore. L’amore 
struggente verso la propria figlia la induce «a gridare: 
“Pietà di me, Signore, figlio di Davide!”». E la fede perseve-
rante in Gesù le consente di non scoraggiarsi neanche di 
fronte al suo iniziale rifiuto; così la donna «si prostrò davan-
ti a lui dicendo: “Signore, aiutami!”». 
Alla fine, davanti a tanta perseveranza, Gesù rimane ammi-
rato, quasi stupito, dalla fede di una donna pagana. Pertan-
to, acconsente dicendo: «“Donna, grande è la tua fede! 
Avvenga per te come desideri”. E da quell’istante sua figlia 
fu guarita». Questa umile donna viene indicata da Gesù 
come esempio di fede incrollabile. La sua insistenza 
nell’invocare l’intervento di Cristo è per noi stimolo a non 
scoraggiarci, a non disperare quando siamo oppressi dalle 
dure prove della vita. Il Signore non si volta dall’altra parte 
davanti alle nostre necessità e, se a volte sembra insensi-
bile alle richieste di aiuto, è per mettere alla prova e irrobu-
stire la nostra fede. Noi dobbiamo continuare a gridare co-
me questa donna: “Signore, aiutami! Signore, aiutami!”. 
Così, con perseveranza e coraggio. E questo è il coraggio 
che ci vuole nella preghiera. 
Questo episodio evangelico ci aiuta a capire che tutti ab-
biamo bisogno di crescere nella fede e fortificare la nostra 
fiducia in Gesù. Egli può aiutarci a ritrovare la via, quando 
abbiamo smarrito la bussola del nostro cammino; quando 
la strada non appare più pianeggiante ma aspra e ardua; 
quando è faticoso essere fedeli ai nostri impegni.  

(Angelus  20 agosto) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   27  AGOSTO  2017 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00     
 

ore  10.30   
  

ore 18.30  
 

LUNEDI’   28  AGOSTO  2017 

S. AGOSTINO 
 

ore 18.00 Segantin Ferdinando - Matteo, 
  Agostino, Antonia 
 

MARTEDI’   29   AGOSTO   2017 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA 
 

ore 18.00   
    

MERCOLEDI’   30  AGOSTO   2017 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’    31  AGOSTO  2017 
 

ore 18.00    
   

VENERDI’   1  SETTEMBRE   2017 
 

ore 18.00    
  

SABATO   2  SETTEMBRE  2017 
 

ore 11.00 Nozze: Pastore Alberto 
   Romano Camilla 
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Carraro Federico e Bertocco 
  Giuseppina - Scroccaro Maria, 
  Pinton Arduino, Stevanato Lina, 
  Da Lio Sante 
 

DOMENICA   3  SETTEMBRE  2017 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Mariarosa - Simionato Elvira  
  (Ann) - Dal Corso Mario  
 

ore  10.30 De Lorenzi Luigi - Vigo Adriana 
 

ore 18.30 Gobbo Marino (Ann) - Pandolfo 
  Bepi (Ann) 
 

Un giorno mi hanno chiesto: “Lei, quale Madon-
na preferisce? Perchè, vede, io sono devota della 
Madonna del Carmine”. Ho risposto: Se lei mi 
permette un consiglio, io le suggerirei la Madon-
na delle pignatte, delle scodelle e delle mine-
stre”. Guardate che la Madonna si è fatta santa 
senza visioni, senza estasi, si è fatta santa con 
queste piccole cose. Lavava scodelle, preparava 
minestre, pelava patate o qualcosa di simile. 
Volevo dire: molta devozione alla Madonna. Sì il 
Rosario, ma soprattutto l’imitazione delle sue 
virtù.    (Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LE BRICIOLE DEL PANE 
 

L’intuizione della donna pagana è straordinaria: nasce dalla 
sua fede forte che implora a Gesù la guarigione della sua figlio-
la; non si arrende di fronte all’apparente indifferenza del Mae-
stro e alla sue parole severe: “Non è bene togliere il pane ai 
figli per darlo ai cani”. “Anche i cani mangiano le briciole che 
cadono dalla tavola dei padroni”. Lei sa di non meritarsi, di non 
aver diritto all’attenzione di Gesù, perchè è una pagana, ma 
comunque insiste nel chiedere le briciole. Almeno le briciole di 
quel Pane di vita che riceviamo in abbondanza alla tavola del 
Signore dobbiamo poter donare a chi, per mille ragioni, non si 
accosta alla tavola del Signore. Piuttosto che giudicare queste 
ragioni, preoccupiamoci di donare almeno le briciole, che sono 
quei gesti, semplici e quotidiani, fatti di attenzione, di tenerez-
za, di amore, di partecipazione, che arrivano sempre a toccare 
il cuore e a nutrire una fede apparentemente lontana e indiffe-
rente. Queste briciole scaldano sempre il cuore. 
 

UN PATTO PER UN DIVERTIMENTO SANO 
 

La morte di Niccolò, pestato a morte nella discoteca in Spagna, 
il pestaggio subito da un giovane a Jesolo, i morti del sabato 
sera, impongono una seria riflessione su che cosa vuol dire 
divertirsi. E’ una riflessione che devono fare i nostri giovani, 
tutti. Divertirsi vuol dire donare gioia. Divertirsi in quell’età bel-
la che è la giovinezza, non può essere motivo di ansia e di pre-
occupazione e sa lasciare sereni anche i genitori a casa. Allora 
è necessario che si arrivi ad un patto educativo, per un diverti-
mento sano: dove c’è alcool e droga di qualsiasi tipo, non può 
esserci divertimento, c’è solo sballo, e un ubriaco o un drogato 
non sono più padroni della propria volontà; il giorno dopo resta 
il vuoto e spesso ci si dovrà pentire di quello che si è detto e si 
è fatto.  Non bastano la giovane età, le piacevoli compagnie, il 
sole, la spiaggia, le corse, le nuotate per vivere emozioni belle 
e sane? Non si può e non si deve morire per colpa di uno sbal-
lo, senza motivo e senza ragione. Giovani e adulti non possono 
fare un patto: dove c’è alcool e droga non si deve andare: sono 
luoghi pericolosi, da evitare? Si scoprirà allora il vero diverti-
mento e la vera gioia. Provare per credere. 
 

LA FORZA DEL MALE 
 

Sembra un mostro invincibile che, quando tira fuori i suoi arti-
gli, colpisce in maniera assurda, seminando morte e lutto. E’ la 
forza del male che, ogni giorno, vuole mostrare la sua potenza 
e dimostrare che è invincibile. Ha seminato morte e lutto a 
Barcellona, e in quanti altri luoghi! E’ davvero invincibile? La 
domanda si pone con prepotenza, accompagnata da un’altra: 
come vincerlo? Saranno sufficienti più controlli della polizia, 
barriere di protezione, investigazioni più capillari? La forza del 
male non potrebbe interpellare in maniera più concreta la no-
stra vita quotidiana? Dove c’è il male, più forte dev’essere la 
forza del bene. Il male richiama con forza l’impegno nel bene. 
La “conversione del cuore”, come la richiama Gesù nel suo 
Vangelo, è il modo concreto per contrastare il male, e questo 
dev’essere impegno di tutti non solo di alcuni. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   27  AGOSTO  2017 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Per le mamme 
 ore 12.15: 50° Tuzzato Sandro 
               Simionato Anna 

 

LUNEDI’  28:  ore 7.00:  Per l’Ordine O.S.A.
      

MARTEDI’ 29 : ore 7.00:  Biolo Paolina 
 

MERCOLEDI’ 30: ore 7.00:  Per le vocazioni 
 

GIOVEDI’ 31:   7.00:  Deff. Simioncelli 
 

VENERDI’  1:  ore 7.00:  Per un ammalato 
 

SABATO  2 : ore 7.00:  Anime 
 

DOMENICA   3  SETTEMBRE  2017 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:  Intenz. Offerente 
  

 

DOMENICA   27  AGOSTO   2017 

XXI^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30  Spolaor Giovanni e Bruna -  
       Pasqualato Luigi e Dorina -  
       Gerardi Angelo e Lorenzina 
  

LUNEDI’ 28:  ore 8.30   
 

MARTEDI’  29:  ore 8.30  per gli ammalati 
 

MERCOLEDI’ 30:  ore 8.30  Angela e Mario -  
               Gino e Rina 
 

GIOVEDI’   31 ore  8.30 per i sacerdoti  
 

VENERDI’  1 :  ore 8.30 per la comunità 
   

SABATO  2  ore 18.30  Prefestiva 

  Sebastiano, Carmela, Salvo, Nada 
  Rampazzo Guerrino e Anna -  
  Mao Adriana (Ann) - Deff. Forzin 
  e Gregianin 
 

DOMENICA   3  SETTEMBRE   2017 

XXII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30  Deff. Favaretto 
 

La Madonna è madre e ci vuol bene. Ma appunto 
perchè ci vuole bene, resta male nel vederci tutti 
presi dalle povere cose di questo mondo. 
 

 (Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


